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Un concerto 
al posto 

della galera 
JACKSON — In America può 
accadere anche questo: Geor
ge Jones, uno dei grandi nomi 
della «Country Music» è sfug
gito al carcere accettando di 
dare un concerto di beneficen
za. Il cantante che ha 51 anni 
e incorso nei rigori della giu
stizia per uso di droga. Nel cor
so di una brexe udienza il ma
gistrato del tribunale di Ja
ckson lo ha condannato a sei 
mesi con la condizionale evi
tandogli, in cambio del con
certo, il carcere o nella miglio
re delle ipotesi una ammenda 
di trentamila dollari. 

CALDERÓN. — Dal testo tea
trale di Pier Paolo Pasolini. 
Regia: Giorgio Pressburgcr. 
Interpreti: Francesca Muzio, 
Paolo Bonacelli, Gianni Gala
l i t i , Walter Mramor, Car
men Scarpitta, Marina Dolfin. 
Fotografia: Renato Tafuri. 
Scene e costumi: Sergio D'O-
smo. Drammatico. Italia 1981. 

Luca Ronconi nel '78. poi 
Giorgio Pressburger nell'80 
hanno portato a teatro Calde
ròn, uno dei sci drammi scrìtti 
di getto da Pasolini durante 
una malattia, sul finire degli 
anni Sessanta, poi da lui ncla-
borati, ispirandosi anche all'at
tualità, e che costituiscono la 
sua eredità teatrale. Per Calde
ròn lo spunto è La vita è sogno 
del grande Pedro Calderòn de 
la Barca Ma, del dramma sei
centesco, restano poco più che i 
nomi (Rosaura, Stella, Basilio. 
Sigismondo) e il tema centrale 
della confusione fra la veglia e 
il sogno Mentre, nello «tacco 
che pas*a fra la prima idea con
cepita da Pasolini e la pubbli
cazione avvenuta nel '73. U Ses
santotto irrompe e lascia, nel 
giudizio dello scrittore e nell'o
pera. vistose, aperte tracce 

Ecco dunque il materiale su 
cui ha lavorato Pressburger. re
gista lirico e teatrale che, dopo 
l'allestimento dell'80, ha deciso 
di ricorrere a Calderòn anche 
per il suo esordio nella regia ci
nematografica (il film esce con 
un ritardo di due anni, dopo es
sere già stato premiato a San 
Sebastiano, ed e prodotto dalla 
Rete 3 RAI). 

Qual è la caratteristica del 
teatro di Pasolini? Al centro il 
tentativo di recuperare alla 
poesia, alla riflessione anche al
ta e sublime, una scena che il 
regista-scrittore-poeta avverte 
irrimediabilmente contamina
ta dallo psicologismo, dal 
dramma borghese. Il mezzo è 
una forma insieme Urica, epica, 
tragica diversa da quel dramma 
che attacca, ma anche dall'As
surdo, dal teatro-inchiesta, dal 
teatro immagine, cioè dall'al
ternativa che si è sviluppata dal 
dopoguerra in poi. 

Rosaura, protagonista di 
questo Calderòn, non è che un 
simbolo come gli altri perso
naggi. La ragazza passa da un 
episodio all'altro della propria 
vita come se, ogni volta per pa
radosso. entrasse in un sogno (o 
in un incubo terribile). Figlia di 
nobilissima casata (il testo è 
ambientato in Spagna, nel '67) 
e innamorata di un antifasci
sta, Sigismondo, che scoprirà 
essere suo padre. Poi prostitu
ta, a ricevere i clienti in una 
squallida, terribile baracca, do
ve incontra un ragazzo che s'in
namora di lei, e che le si rivele
rà come suo figlio. Infine sposa 
borghese di un franchista di 
mezza età, Basilio (il «re»), in 
una casa a cui bussa un giorno, 
durante una manifestazione, 
un giovanissimo dimostrante 
inseguito dalla polizia, che altri 
non è che il figlio della vita an
tecedente, che Basilio denun
cerà agli agenti. A trascinare 
Rosaura da una situazione all' 
altra sono sempre certi medici 
o poliziotti, guardie, comun-

Francesca M u z i o in «Calderòn» di Giorgio Pressburger 

Il film «Calderòn» proposto 
per lo schermo da Pressburger 

Dal lager 
un poema 
firmato 
Pasolini 

que, del sistema, che la stordi
scono, la spogliano, la rivestono 
con abiti nuovi e la cotringono 
ogni volta alla rimozione. 

La vita, più che sogno, è in
somma una prigione. Soffoca la 
purezza, la memoria, la fisicità, 
l'amore, soffoca, soprattutto, 1' 
aspirazione inconfessabile (e 
centrale in Pasolini): quella 
dell'incesto. Ed è proprio sulle 
immagini di una prigione che 
Calderòn apre e si chiude. Un 
lager che neppure il '68 riesce a 
violare. 

La bellezza di Calderòn è da 
cercarsi, credo, più nella •lirica* 
che neU'«epica», nello stupore-
orrore di Rosaura davanti alla 
vita, che nella caparbia voglia 
di Pasolini di fare i conti con la 
Storia. Anche nella trascrizione 
cinematografica questi due ele
menti combattono fra loro. 
benché Pressburger non si sia 

limitato a un semplice riversa
mento per Io schermo della sua 
precedente regia teatrale, ma 
abbia cercato un linguaggio ori
ginale. La Spagna l'ha cercata 
in certe ville sontuose, verdeg
gianti, del nostro Nord, un am
biente che evoca, per ampiezza 
di spazi, il Don Giovanni di Lo-
sey. Ma questo non è l'unico 
motivo che spinge all'associa
zione di idee fra il film di oggi e 
quello di Losey. Perché, per 
Calderòn, si può parlare vera
mente di «film-opera., grazie 
alla capacità di convogliare in 
un tutto unico musica e verso. 
Questo almeno sembra il senso 
più riposto e vero dell'operazio
ne. Servita da Francesca Mu
zio, Paolo Bonacelli e Carmen 
Scarpitta quali protagonisti. 

Maria Serena Palteri 

• Al Politecnico dì Roma 

Senza Belushi 
Louis Malie 
non fa il film 

HOLLYWOOD — Il regista 
francese Louis Malie ha deciso 
di abbandonare il suo ultimo 
progetto negli Stati Uniti: 
•Moon over Miami» una com
media politica che avrebbe do
vuto essere interpretata da 
John Belushi, morto l'anno 
scorso per un i dose eccessiva 
di stupefacenti. Louis Malie, 
che ha già girato negli Stati 
Uniti «Pretty baby», «Atlantic 
City» e «Dinncr with André» 
ha detto di non essere riuscito 
a trovare alcun attore in gra
do di sostituire nel film John 
Belushi. 

Registi e autori TV: 
«Basta con questa RAI 
che tradisce la riforma» 
ROMA — I registi e gli autori televisivi pole
mizzano con la RAI. L'associazione che li rag
gruppa, l'ARAT, in un comunicato rivendica 
infatti all'azienda «gli spazi e le competenze 
che una amministrazione completamente di
mentica della riforma cerca di sottrarre, in di
sprezzo alla professionalità degli autori e alla 
domanda degli spettatori, ai quali il servizio 
pubblico dovrebbe rispondere più responsabil
mente sia sul piano dei contenuti, sia su quello 
delle tecniche, della forma dei costi e dei pro
grammi prodotti». 

Nel corso dell'ultima assemblea l'ARAT ha 
eletto nel direttivo Marco Bazzi. Roberto Ca
panna, Francesco Crispolti, Paolo Poeti. Gio
vanni Ribet, Arnaldo Ramadorì, Bruno Rasia, 
Leandro Lucchetti e Vittorio Nevano. 

Festival di Berlino: 
la RDT ritira un film 
per motivi politici? 

BERLINO— La Repubblica Democratica Tede
sca non parteciperà al festival cinematografico 
di Berlino con il film «Der Aufenthal» (•La fer
mata») tratto dal libro di Hermann Kant. La 
notizia è stata data a Berlino Ovestdagli orga
nizzatori della manifestazione cinematografi
ca internazionale. Ufficialmente il ritiro del 
film, presentato in anteprima a Berlino Est il 
19 gennaio scorso e poi proiettato in tutta la 
Repubblica democrativa tedesca con grande 
successo, non è stato motivato. A Berlino Ovest 
si presume che la ragione sia da ascriversi a 
qualche risentimento «ufficiale» della Polonia i 
metodi della polizia di quel paese nei confronti 
di un soldato tedesco, fatto prigioniero alla fine 
della guerra e scambiato per un aguzzino delle 
«SS». 

Anaci «L'Ente 
Gestione 

così non va» 
ROMA — L'ANAC manifesta 
preoccupazione ed esprime vi
va protesta per quanto sta av
venendo ali interno del Grup
po Cinematografico Pubblico. 
Gli autori - cinematografici 
riuniti nell'associazione han
no diffuso infatti ieri un co
municato in cui sostengono 
che -i fatti stanno smentendo 
tutti i propositi e le dichiara
zioni di rinnovamento: all'I
stituto Luce verrebbero asse
gnati soltanto due miliardi; il 
fiiano di ristrutturazione e ri
andò del gruppo non e stato 

ancora reso notò; le associazio

ni di categoria, in violazione 
dello statuto, non sono state 
convocate. Nella nota si mani
festa preoccupazione anche 
per la recente lottizzazione 
che ha colpito l'Ente Gestione 
Cinema, dove «i criteri che re
golano le nomine si sono ma
nifestali ben lontani dai reali 
interessi di un ente finanziato 
dal denaro della collettività». 

Per questo l'ANAC si appel
la alla stampa, all'opinione 
pubblica e al Parlamento af
finché «non venga imposto a 
questo delicatissimo settore, 
in disprezzo dei criteri di com
petenza e professionalità, 
quella logica spartitoria e pre
potente che impera in altri 
settori della vita nazionale, e 
che gli scienziati italiani (in 
occasione dello scandalo dell' 
ENI) hanno recentemente de
nunciato». 

IÀI notizia è auesta ridi-
stributto a oltre due anni dal
la ' prima* italiana. Saranno 
famosi sta incassando bene 
dappertutto (al Savoia di Ro
ma , ad esempio, ha totaliz
zato quasi 4500 spettatori 
nell'ultimo week end). Un 
successo inatteso, il cui 'me
rito* va involontariamente a-
scritto alla TV nazionale che 
da oltre un mese manda in 
onda al sabato, in prima sera
ta, la serie televisiva nella 
NBC ispirata appunto ai 
personaggi e alle storie di Sa
ranno famosi. Naturalmente, 
i programmisti RAI pensava
no a tutt'altro, anche perché 
— nell'odierna, selvaggia 
battaglia dei palinsesti — al
la Rete 2 serviva qualcosa di 
appetibile per contrastare il 
tradizionale predominio del 
varietà del sabato sera. Ma la 
notizia resta valida e offre V 
occasione per riflettere un 
po' sui rapporti tra il grande 
e il piccolo schermo. -

Rapporti ora burrascosi. 
ora amichevoli, condotti sul 
filo di una pace instabile, 
guerreggiala (avete mai vi
sto, al cinema, quei violentis
simi e riusciti shorts dell'A-
GIS che invitano a massacra
re il telecomando, pena il rin-
cretinimento totaleì) a colpi 
di recriminazioni e di comu
nicati stampa. Polemiche an
tiche e abbastanza fondate, 
anche se gli eserciti non do
vrebbero più eludere un pro
blema fondamentale: lo stato 
pietoso delle sale, delle mac
chine di proiezione, dei siste
mi di amplificazione, degli 
schermi. Lo diceva, proprio 
su questo giornale, Giacomo 
Battiato 'L'unico modo at
traverso il quale il cinema 
può far concorrenza alla TV è 
nel trasformarsi in una sorta 
di grande circo elettronico. 
dove il pubblico, sdraiato su 
comode poltrone e cullato 
dall'immagine panoramica e 
dal suono stereofonico, può 
godersi due are di buon spet
tacolo*. Non può sfuggire, 
però, che la RAI e'te 'priva
te* — forti del potere rag
giunto con la gestione dell' 
immenso serbatoio cinemato
grafico a loro disposizione — 
sembrano adesso orientate ad 
aiutare la 'settima arte* con 
speciali rubriche (già nate o 
nasciture) di informazione 
ragionata; per non parlare 
dei trailers o delle pubblicità 
ANICA-AGIS. spazi piutto
sto ambiti che in più di un'oc
casione hanno fatto la fortu
na (vedi la campagna -a tap
peto» per il primoTempo del
le mele) di un film. 

Comunque, per tornare al 
tema iniziale, che cosa ci in
segna il successo 'ritardato* 
di Saranno famosi? Che la se
rie televisiva, edulcorata e 
notevolmente stiracchiala, 
pur se confezionata con soli
do mestiere, per una volta 
tanto ha messo in moto uno 
strano meccanismo di curio
sità verso l'originale. Che. ov
viamente, è molto più diver
tente, per il ritmo mozzafiato 
dei numeri di balletto, per V 
atmosfera più spregiudicata 
che vi si respira, per l'abilità 
del regista Alan Parker (Bu-

Debbìe Al ien e Gene Anthony Ray in «Saranno famosi» T V 

Una volta tanto la televisione 
ha fatto riempire i cinema 

Saranno 
famosi? 

Sì, se 
vanno in tv 

gsy Malone. Fuga di mezza
notte, Spara alla luna. The 
Wall) nel giocare sul mo
struoso talento e sulle prime 
nevrosi da celebrità degli al
lievi della High School ofPer-
forming Aris di Manhattan. 
Ovviamente, Saranno famosi 
rappresenta un caso limite, 
anche se, a ben vedere, la ma
trice televisiva di Alan Par
ker (12 anni di pubblicità) 
poteva far prevedere un simi
le sviluppo; un caso limite, 
dicevamo e forse unico. Infat
ti. per fare due esempi, né ta 
serie Ali American Boys, né 
tantomeno MASH hanno 
portato in Italia nuova fortu
na ai rispettivi film di Peter 
Yates e di Robert. Alt man, ap
punto perché troppo diverse 
e fuorviami rispetto agli ori-
ginalL E, all'opposto, come 
non ricordare che la serie del 
tenente Colombo non ha rac

colto, nelle due trasposizioni 
cinematografiche, il successo 
che i produttori si aspettava
no? Lo stesso vale per Star 
Trek II. Verrebbe quasi da di
re che ognuno deve stare al 
posto suo, razzolare nel pro
prio orto, nella dimensione 
che gli è più favorevole. Ma è 
altrettanto vero che sta in 
questa capacità incredibile di 
muoversi, quasi contempora
neamente, sui due tavoli del 
piccolo e del grande schermo 
la forza d'urto del cinema q-
mericano e la formula 'magi
ca* della sua riproducibilità 
a costi accettabili. Il che non 
vuol dire che noi dobbiamo i-
mitarla, magari facendo una 
serie su Monnezza. Ma alme
no ragioniamoci sopra, senza 
pensare soltanto ai Marco 
Polo, ai Verdi e ai Cristoforo 
Colombo. 

Michele Ansehnì 

LA DUCHESSA DI AMALFI 
di John Webster. Regia di 
Gianfranco Varctto. Scene di 
Luigi Bagnaschino, costumi 
di Jaja Corso. Interpreti prin
cipali: Carlotta Barilli, Gian
franco Varctto, Antonio Pio» 
vanelli. Achille Brunini, Mas
simo Pedroni, Anna Suzzi, 
Antonio Sarasso, Giuliana A» 
dezio, Sharon Nannini. Musi» 
che a cura di Ettore de Caro
lis. Roma, Teatro Trianon. 

In principio era La Duches
sa di Amalfi, capolavoro (in
sieme con l'affine e diverso 
Diavolo bianco) dell'autore 
post-elisabettiano John We
bster (circa 1580-1634): san
guinosa la trama, ricavata 
da una novella del nostro 
Bandello, e che questi aveva 
tratto da un truce caso di 
cronaca del primo Cinque
cento; ma intensa, come è 
stato scritto. la «vita poetica* 
dei personaggi, onde l'opera 
emerge dì netto dal filone 
della «tragedia di vendetta», 
sfruttatissima all'epoca, in 
Inghilterra, come oggi può 
esserlo un fortunato genere 
cinematografico. 

Nel repertorio di orrori che 
la vicenda apparecchia, sino 
alla carneficina conclusiva, 
spicca infatti l'umana misu
ra non solo della protagoni
sta, sventurata giovane ve
dova, che per avere sposato, 
in segreto, il proprio mag
giordomo (persona d'altron
de degnissima) è perseguita
ta a morte dai fratelli (il Du
ca di Calabria e il Cardinale); 
ma anche del sicario Daniele 
da Bosola, il cui inquieto 
profilo — «mezzo Iago e mez
zo Amleto», Io definiva Ga
briele Baldini — introduce 
suggestive penombra negli 
accesi colori del quadro. 

Gianfranco Varetto, un 
nome di punta della ricerca 
teatrale italiana, ha dato di 
piglio con baldanza al bel te
sto, facendone campo di spe
rimentazione d'una serie 
non troppo lineare di ipotesi: 
ora prendendolo dal lato più 
serio, ora parodiandolo (ma 
senza eccessi); spingendolo, 
a momenti, sull'orlo del me
lodramma, o situandolo, vi
ceversa, in una luce domesti
ca, da teatro popolare parte
nopeo, con improvvise ac
centuazioni dialettali; o, an
cora ritagliando nel corso 
della storia, a cominciare dal 
suo avvio, immagini e conse
guenti emozioni eia film gial
lo-nero, e soffondendo salì' 
insieme un vago clima d'in
cubo. Al quale ultimo scopo 
giova la commistione di co
stumi «datati» e di abiti con
temporanei, in particolare 
vestiti da società e scuri im
permeabili, stile killer o poli
ziotto privato. 

Il guaio è che un progetto 
così complesso e ambizioso 
(ancorché sospetto di ecletti
smo) avrebbe avuto bisogno, 
per realizzarsi, d'una compa
gnia davvero primaria. E qui 
proprio non ci siamo. Passi 
per I movimenti, anche se 
tutti quei girotondi e mar-
cette (un po' alla Giancarlo 
Sepe, se vogliamo) risultano, 
alla lunga, stucchevoli. Co
munque, l'impianto plasti
co-figurativo, servito da 

Carlot ta Barilli e Antonio Piovanelli 

Ui&tf2Ji9 Delude «La duchessa 
di Amalfi» inscenata da Varetto 

Tragedia 
di vendetta 
o vendetta 

sul pubblico? 
«spezzati» mossi a vista sull' 
enorme palcoscenico, ha una 
sua pregnanza. Ma, quando 
si va sulla parola, o sul gesto 
ravvicinato. le cose procedo
no decisamente peggio. 

Carlotta Barilli non sem
bra in possesso di un tale ba
gaglio espressivo, da poter 
variare, di frequente, toni e 
timbri; se ne tenesse uno, e 
giusto, sarebbe già molto. 
Più attendibile, vocalmente, 
e anche come disegno corpo
reo, Gianfranco varetto nei 
panni di Bosola; ma dà sul 
monocorde, appiattendo 1' 
accennata problematicità 
del personaggio. Lo stesso 
Antonio Piovanelli appare al 
di sotto delle sue riconosciu
te capacità (è 11 Duca dì Cala
bria). Il resto, fatte forse un 
gaio di eccezioni (Achille 

runinl, il Cardinale. Sha
ron Nannini, l'ancella), si 
colloca al livello del minimi 

requisiti tecnici, o anche più 
giù. 

Lo spettacolo costituisce 
un aggiornato «recupero» 
della passata stagione (allo
ra si dava alla Limonaia di 
Villa Torlonia, utilizzando 
meglio — ci dicono — una 
differente articolazione spa
ziale); non fu recensito 
sull'Unita, in quell'evenien
za, causa un piccolo inciden
te, provocato da un attacco 
di megalomania della prima 
attrice. Non è sempre, il tea
tro, una buona terapia per le 
nevrosi. 

Alla «prima» della nuova e-
dizione della Duchessa di A-
malfi, pubblico non tanto 
numeroso, ma paziente e 
plaudente. Che vi fosse, tra 
di esso, qualche abitante del 
quartiere Tuscolano, è piut
tosto improbabile. 

Aggeo Savio!. 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
9.55 COPPA DEL MONDO W S O - Slalom maschie 

11.15 ALFA: A U A RICERCA DELL'UOMO - Un inchiesta e* Gartuoj Poh 
12-30 CHECK-UP - Un programma et mec«una conduce Lupare» Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.40 SABATO SPORT - Pugnato Hagler Staon - Catoo Opre-Ita!» 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 PROSSIMAMENTE • Programmi per «ette sete 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Conduce U w a Rive» 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 25 S n a A L E PARLAMENTO-D<Favero e CoBena 
18.50 SPECIALE CARNEVALE DI VIAREGGIO - Con Sammy Barbo! 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISE» -Regie di AmoneSo Falqu. con Mhra e Heatar Parai 
22.00 LA VIA CINESE • Di padre Manco Rico 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 PUGILATO - Hagler Sfcson camponato del mondo dei pe * m e * Al 

term** TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 0 0 BIS! • Un programma di Arma Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spano casa» 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Opnoni a confronto a o r a di 

Mano Pastore 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura. spettacolo e altra attuarti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settsnanjle di problemi educativi 
14.30 «ATTENTE Al MARINAI» - Regu di Hai Walter, con Dean Martin. 

Jerryle-«3 
16.15 H DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
18.00 TG 2 BELLA IT AUA - Otta, paesi da difendere 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 R. SISTEMO** - Programma a qua - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 3 0 SARANNO FAMOSI - «Lo scoperò» telefilm 
21.30 rtJNA VEDOVA TUTTA D'ORO» - Reoa di Mchel AudWd 
22.15 TG 2 - STASERA 
22.20 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO» - 12» tempol 
23.10 H CAPPELLO SIALE VENTITRÉ • Spettacolo deca notte 
23 45 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
16 45 LA BATTAGLIA DI ALGERI • Reg-a rj. &no Ponrecorvo 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
19 00 TG 3 - (Intervallo con Gannì a Pmonot 
19.35 R. POLLICE - Programmi vati e da vedere 
20.05 L'ORECCMOCCHIO - O u n un quotxSano Tutto di music* 
20 .30 DIARIO DI GUTTUSO 
21.30 TG 3 • ItntervaBo con &anr» e Pmonol 
22 .00 PADRI E FIGLI - Con Disiar laser. &gnar Sooach Paul Erjwm Roth 

D Canale 5 
8 3 0 Cartoni animati; 11 Rubriche; 11 3 0 «Il orano* sport tfi Canale 5». 
14.45 Telefilm; 15.40T«**f»m.-16-30 «L'uejnw de f^m»Soni «deaer i» . 
telefilm. 17.30 « • circe «fi Sekufino»: 18.30 «Ridiamoci sopra», ««fiata 
di F. Franchi e C Ingrassa, con Nadia Cassini: 19 3 0 «Flemingo Read», 
telefilm. 20 .25 «La carovana defreBeftije». film con Burt lencaster; 
23 .10 «Goal». 0 . I O « l a motorixxate». nan con Walter Chiari. Raimondo 
VianeBo. Sandra Mondeini. Bica Valori, Totò - «Harry O». telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Orano* Da Padra». telano ve*»; 10.3O «Detective 
privato anche troppo», f i n i . Raf ia df Caro! Ha ad: 12 «Trac* driver». 
telefilm. 12.50 «Mr. Abbot e faaniajNa». teleeem; 13,15 «Marina», teie-
novela: 14 «Cerando Da Padra». Menovete: 14.46 ad vkgtnieno», tela-
film: 16 «Mammy fa par t ra», M e t a n i ; 16 .30 aTepefino show»: 16.55 
•Vai col verde», qui* e g>ocMo« Etere Tortora; 17.SS «Fantasia iiigji sci»; 
18.30 «La farragfie Hetvact», lal inai i . 19 .30 Tatefam: 2 0 . 3 0 «Memi/io 
Costanzo Show»: 2 1 . 3 0 « • giorno data) «andati»», fem. Regia di John 
Sturges. 23 .30 «Sport «tara 1962». 

D Italia 1 
i casa Lavrrancaa. taarFant: 9 . 3 0 «Arrivane 8 3 0 «fai 

10.15 «l sette ladri», fem 
razione Ladro», tela fem; 14 a l e 
Tom Kegy a Jectue Moian: 15 ,40 
«B*m bum barn», povtieriejfjlo dal 
film; 19 dn 
20 .30 «Patte a tra», f i 
f é f l r fieWI C d RflaaVlOfa 

18 
2 0 i 

la sposa», telefilm. 
G. Robert; 12«Ope~ 

Tem Soevyvr». film con 
teenwn: 16.30 

tate-
tetefein. 

Kart; 2 2 . 1 0 «Oesi-
2 4 « l a 

nvoftdnp» feWia eoo G e n i «Mrry* A I M I 

D Svìzzera 
9.55 Sci -11 
16.35 La 
Eatiajieni dal 
22 .30-24 

16.50 Con 
19.30 TG -

AfVpejflta «tal «MRMPVK 14 Cé«TW vfl 
17.2S 

lette; 19.06 

mjRwdio: 16.50 TG. 16.5» 1 
oTlr»£8JVtrO* 20 .16 ed i 

età; 15 .20 Per i regetti; 
1 * Oggi eabevs: 18 .50 

20.40-«Jerry « 3 / 4 » ; 

I t t J O S c i . 
: 2 1 . 1 5 T Q ; 2 1 . 3 0 « a 

• ' Fra-xia 
9 5 5 Scfc11.10Laverita4nallui idu dee* ispirarle. 12 A nei dee: 12.45 
T i l i p o i n a l i ; 13.36 «GR angeR di Cherae»; 14.25 a l e famigBa Smith»: 
14 5 0 Poifuiiiglo eaertJvo; 17 R i e r i A2; 17.60 l e cerea «11011»» al 
mondo; laVSONareeri e lettera; 19.10O*eixe«do. nena"accenlu; 19.45 
Il teatro di aTouverd. 20 .36 Cl»a»nee Dyeaaa; 21 ,60 «Tlveoder CtvrvdUr». 
telelam; 22 4 9 Psseele avarie. 

D Montecarlo 
14 3 0 Zoom; 17.1» i f . 1 » 17.30 f i e n i ; 16 «decorni ciclistica di 
Mrlano»; 18.30 Netitia flash: 1eV36«l iaaai i la^aabe«a ae ia i ; 1 9 . 3 0 C * 
affari sono affari; 2 0 Animai»: 20.3O A boccaperta; 21 .96 «Suspense»; 
21 50 «6 giorni ciclistica di Milano» Al temine: Notirlario 

Scegli il tiwfilm 
ATTENTE AI MARINAI (Rete 2 ore 14.30) 
C e proprio da stare attente, ragazze mie, ae i marinai in questione 
sono Dean Martin e Jerry Lewis impelagati in una impresa poco 
eroica ma in certo modo spericolata come quella di vincere il primo 
premio al concorso della «bocca che bacia meglio». Questo film che 
mette in musica le gags surreali del solito irresistibile Jerry lesris, 
era 0 sesto della coppia all'interno della quale a Dean Martin 
«nettava 0 ruolo della spalla «iwnnale». del bello e dello sciccoso 
che fa sfigurare l'amico impacciato, 
UNA VEDOVA TUTTA D'ORO (Rete 2 ore 21,30) 
Michel Merrier eredita una cifra da capogiro dal solito babanozio 
d'America: la somma le sarà versata solo te e quando resteri vedo
va. La bella si adatta a dover rinunciare al niarito, il qwale però si 
d i da fare per restare in vita. Meschino, ma comprensibile. Lotta 
all'ultimo sangue diretta dal brillante regista francese Michel Au-
diard. 
LA BATTAGLIA D'ALGERI (Rete 3 ore 16.45) 
Collocato in orario infame a causa, però, delle nostre repliche 
televisive questo capolavoro dei cinema politico ci fa rivivere con 
realismo e con grande poesia un momento cruciale della storia 
contemporanea. Nella casbah assediata, attanagliata dalla brutali
tà militare e insieme da moderne tecniche di «persuasione», si 
nasconde il comandante partigiano Ali la Potate. Un intero popolo 
si stringe attorno a lui. mentre i para del colonnello Mathieu 
setacciano case e strade, fino al terribile, epico finale— 
Questa splendila pellicola che ebbe sempre vita dura in Francia, 
ma in compenso ha conquistato subito le platee del mondo (soprat
tutto nei paesi che hanno vissuto la lotta coloniale e anche nei 
ghetti americani ai tempi delle pantere nere) fu girato da Gillo 
Pontecorvo nel 1966. _^ „ „ 
LA CAROVANA DELL'ALLELUJA (canale 5 ore 20^5) 
Dove va la carovana che attraversa il selvaggio West? Punta diritto 
verso Denver, cittadina assetata: i carri trasportano un cancodi 
wisky e champagne che richiede una scorta militare di tutto rispet
to. Infatti la comanda il gì intoso Burt Lancaster e la dirige (dalla 
cinepresa) il valido John Sturges che di western se ne intende. 
IL GIORNO DELLA VENDETTA (Rete 4 ore 2 U 0 ) . 
Altra rete altro western. Antony Quinn e KirK Dougals si fronteg
giano. l'uno dalla parte del sopruso e l'altro della legge. Lo sceriffo 
Pat Morgan dà la caccia al brutale assassino che gli ha ucciso e 
violentato la moglie. Dirige, indovinate un pò,lo stesso John 5>tur-

Bs di cui sopra. 
ESIREE (Italia 1 ore 22,10) 

Vale sempre la pena di vedere Marion Brando, anche se nei panni 
di un Napoleone da fotoromanzo innamorato infelice e. mio Dio', 

3u«si imperatore suo malgrado. Per merito del solito matrimonio 
i convenienza, il giovanissimo generale passando per il wttq di 

Giuseppina Beauhamais otterrà ti comando dell armata d Italia e 
di lì tutto il resto. 

D RADIO 1 
GK3RNAU RADO- 6. 7 . 8 . 9 . 10 .12 . 
13. 14. 15. 17. 19 . 2 1 . 23 . Onda 
Verde. 6 0 3 . 6 5 8 . 7 5 8 . 9 0 2 . 
9 5 8 . 1 1 Onda Verde sabato. 1 1 5 8 . 
12.58. 14 58 . 16 58 . 18 2 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 6 Segnate ora 
no. 6 05-7.40-8 45 Musca: 6.15 
Autcrado flash; 6 46 Al Parlamento. 
7.15 Parla i Sud; 7 3 0 Edcola: 
9 0 2 - 1 0 0 3 VVesck-end. 10 15 
Blackout: 10 55 Mosca. 11 1 0 » * -
na. 1144-12 03 Cnaona: 12 25 
«Cristina di Begnaoso»; 13 0 3 lotto. 
1 3 3 0 «Speciale Sanremo»; 1 4 0 3 
Maria Catrt: 15 0 3 «Permetta cavai-
lo». 16 25 Piublena dea*emargriazso-
ne. 17 0 3 Autcrado; 17.30 Anche 
noi. 18 Obettivo Europa: 18.40 
SporTpatove-o 19 1S Start. 19 25 
Sita sera: 19 30Jazz'83.20Btack. 
ooc 20 4 0 FU>etta aperta. 21 03 Sa-
U e : 21 30 Ga»o; 22 Stasera a Maa-
no. 22 28 Teatnno, «La Rtarsajpese» 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 40. 7 30. 
8 30 . 9 30 , 11 30 . 12 30 . 13 30 . 
16 30 . 17 30 . 17 30 . 18 25. 
19 30 . 22 30: 6. 6 06 . 6 35 . 7 05 
Bcaerono neve: 8 Giocate 1X2.8 OS 
Salute del bambino. 8 14 Sìntesi dai 
HC«/ammi; 8 45 Canzoni: 
9 32-10 13 Hetrapopom: 10 Motori: 
11 Long plarng hrt: 12.10-14 Tra-
smissioni regofie»: 12.48 «Effetto 
muse*»: 13 41 Sound v»c*; 15 
«Sua» orma di Sqkxk»: 15 42 Hit 
parade: 16 32 Lotto; 16 37 Agrcc*-
tura. 17 02 Cantoni; 17.30 Teatro. 
vErmgranti». di S W w a k ; 19 50 
22 50 Jan. 21 Concerto 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 45 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15 15 18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludo 
6 55 8 30-10 30 Concerto 7 30 
Prime pagwvi. 10 Economa 11 48 
Rassegna stampa estera. 12 M u t o . 
15 18 Sport. 15 30 Concerto 16 3 0 
Arte 21 Rassegna riviste 21 10 
Concerto 23 Jan. 23 53 n «oro 

Piazzesi, l'Anonimo 
della favola di 
"BerlinguereilProfessore* 
scopre l'incredibile 
nella verità di documenti 
in larga parte ii 

abbonatevi a 

l'Unità 
•**KWN»We!| 
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